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Il Bene Culturale: definizioni

Sono Beni Culturali quelli di interesse storico, archeologico, artistico, 
ambientale, archivistico, librario, nonché più in generale qualsiasi 
altro bene che costituisca testimonianza materiale avente valore di 
civiltà. 

Ministero della Pubblica Istruzione, 1964 

Valenza giuridica e non solo estetica 

Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, 1974 

Definizione in evoluzione: dignità di Bene Culturale non soltanto a 
oggetti fisici e tangibili ma anche ai beni immateriali
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Il Bene Culturale: non un oggetto, ma un concetto

Concetto di  «Bene» da preservare, valorizzare e trasmettere
Patrimonio dell’umanità 



üPitture

üLapidei

üCartacei

üTessili

üMetallici 

üLignei

üVitrei

üCeramici

La Crocifissione di 
SantõAndrea, 1499

Il Partenone, Atene

Il Flauto Magico, W.A. Mozart

Mezzaro genovese

Il Bene Culturale: materiale mobile o immobile



Il sistema della Conservazione dei Beni Culturali 
in Italia

Ministero per i Beni e 
le Attività CulturaliFinanziatore

-Stato,  Regione, Comuni
- Privati  
- Sponsor

Direttore 
dei Lavori 

Restauratore
- Artigiano

 - Laureato

Soprintendenze
           

Tecnico

-   Chimico
-    Fisico
-    Biologo
-    Geologo



Opera dõarte

Significato artistico, estetico, storico, 
documentaristico

MATERIALE

RestauroDiagnostica

Degrado
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La Chimica nella Conservazione dei Beni Culturali

Chimico 

Storico

Chi? Quando?
Come? Perché?

E’ vero? E’ Falso?
…PARLA !!!

Analisi dei materiali originali e dei loro prodotti di degrado          

                                                             (stato di conservazione)

 Ricerca e Progettazione di nuovi materiali per il restauro   



8Silvia Vicini

LA DIAGNOSTICA

Informazioni analitiche utili a

Restauratori e Storici dell’Arte
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LA DIAGNOSTICA

V Riconoscimento dei prodotti  di degrado  e verifica  dello  stato  
di conservazione

                           meccanismi e cause di degrado 

V Analisi  dei materiali  costitutivi  lõopera (tecnica  di esecuzione) 

                        datazione  ed autenticazione

                        scelta  del metodo più opportuno  di restauro

V Controllo  degli  interventi  conservativi  

                      monitoraggio  sistematico  del comportamento  dei materiali

V Indagine  sui materiali  utilizzati  in precedenti  interventi  di 
restauro  e del loro  stato  di degrado

                          studio  di invecchiamento  accelerato  
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Lo strato pittorico
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Lo strato pittorico

PREPARAZIONI:
  Preparazione bianca (gesso e colla)

 Preparazione colorata (terra mescolata a  
gesso o a bianco di calce)

VERNICI: naturali o sintetiche (viniliche, acriliche)

DAMMAR

GOMMA MASTICE
GOMMA ELEMI
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Lo strato pittorico

LEGANTI: ne deriva la classificazione in base alla tecnica 

Tecniche artistiche 
• Tecnica « a fresco»
• Tempera ad uovo: pittura Medievale e Rinascimentale su tavola
• Pittura ad olio: pittura su tavola e tela dal Rinascimento
• Tecniche miste
• Tecniche moderne: polimeri sintetici 
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I PIGMENTI

PIGMENTI
Polveri fini, colorate, di natura inorganica (ossidi, sali), di origine 
minerale naturale o sintetica, insolubili nel mezzo disperdente, con 
proprietà coprenti. 

COLORANTI
Sostanze organiche, trasparenti e non coprenti, conferiscono 
colore per assorbimento su un substrato inorganico, formando 
LACCHE.   



I PIGMENTI

× Conferma o smentita di datazioni; interventi in epoca moderna.

× Attribuzione dell’opera ad un artista e identificazione della sua 

tecnica di esecuzione, tramite la conoscenza dei pigmenti usati in altre 

opere dello stesso autore; influenza di scuole o pittori sull’opera. 

L’Analisi del Materiale Pittorico 

I pigmenti di cui sono noti la data di inizio uso e il periodo di maggior 

impiego sono infatti utilizzati come

 indicatori cronologici e di provenienza
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I PIGMENTI antichi

AZZURRITE

LAPISLAZZULI

SMALTINO

INDACO

BLU EGIZIO

BIACCA

BIANCO DI CALCE

GESSO

CINABRO

LACCA ROSSA

TERRA ROSSA

MINIO

GIALLO DI STAGNO E PIOMBO

MASSICOT

LACCA GIALLA

ORPIMENTO

OCRA GIALLA

OCRA D’ ORO

MALACHITE

VERDE A BASE DI RAME

TERRA VERDE

TERRA

TERRA DI CASSEL

NERO CARBONE

NERO D’ OSSA
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I PIGMENTI come indicatori cronologici

Principali fattori per cui la disponibilità è variata: 
cause naturali o accidentali

ül’esaurirsi di una certa cava; 
ül’interrompersi o l’aprirsi di flussi commerciali; 
üla tossicità; 
üil costo; 
ülo sviluppo delle conoscenze sui materiali (resistenza al degrado); 
üla tecnologia nella sintesi e nella produzione industriale

Le terre sono un’eccezione!
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I PIGMENTI BLU

Il primo noto è il blu egizio o pompeiano (silicato di Cu e Ca); unico 
pigmento azzurro utilizzato nel mondo classico: 
diffuso a Creta e in Egitto, in epoca etrusca, greca e romana, scompare 
intorno al IX Sec. D.C. per cause non chiarite. 

Forse con la caduta dell’impero romano è venuta a mancare la 
tecnologia sofisticata necessaria per produrlo?????

Intorno al X Sec. arriva dall’Afganistan, attraverso gli arabi, il lapislazzuli 
(silicoalluminato di Na contenente S). Bellissimo ma costosissimo: poco 
più tardi (XI – XII Sec.) si sviluppa l’uso dell’azzurrite (carbonato basico di 
Cu) proveniente da miniere europee (Ungheria, Macedonia, Germania, 
Spagna). 
   Questi due pigmenti si contendono il primato sino all’inizio del ‘700 
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I PIGMENTI BLU

Basilica superiore, S. Francesco, Assisi

Cu3(OH) 2(CO3) Cu2(OH) 2(CO3)
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I PIGMENTI BLU

Nel ‘700 viene sintetizzato in Germania il ferrocianuro ferrico, che si 
impone in quanto poco costoso (blu di Prussia). 
Nel 1800 la produzione di due azzurri a base di cobalto - blu cobalto e 
blu ceruleo (alluminato e stannato di Co) - ha grande successo in quanto 
stabili e coprenti. 
La preparazione, per via sintetica, dell’oltremare artificiale che costa 
molto meno dei lapislazzuli lo fa affermare rapidamente sul mercato. 

L’oltremare artificiale ha la stessa composizione chimica del prodotto naturale. 
Può essere identificato solo in base alla forma dei granuli, in quanto il lapislazzuli 
deriva dalla frantumazione di un minerale e quindi si presenta sotto forma di particelle 
disuguali dai bordi irregolari mentre l’oltremare artificiale, essendo un prodotto di 
sintesi preparato attraverso un processo ben preciso, è costituito da particelle che 
hanno dimensioni molto simili tra di loro e di forma arrotondata.



I PIGMENTI BIANCHI

Biacca  o Bianco di piombo, è il pigmento bianco più noto ed usato dai 
tempi più antichi fino al XIX Sec., in seguito parzialmente sostituito a 
causa della sua tossicità; chimicamente un carbonato basico di piombo, 
ottenuto artificialmente; ha buon potere coprente; usato in tutte le 
tecniche per quanto in affresco manifesti una certa tendenza al degrado 
(solfuro nero o ossido marrone).

Bianco di zinco ZnO, noto dal 1782, 
proposto come sostituto della biacca, ma 
non usatissimo a causa dello scarso 
potere coprente.

Bianco di titanio    TiO2, disponibile dal 1920, 
pigmento di sintesi dall’ottimo potere coprente, utilizzato in epoca 
moderna come sostituto della biacca.

Cimabue, Crocifissione
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LA DIAGNOSTICA

Fortunatamente la chimica analitica ha oggi

sviluppato potenti mezzi …
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LA DIAGNOSTICA

Prelievo del campione dal dipinto

Trattamento del campione: cross – section

Osservazione al microscopio ottico, per visualizzare gli 

strati pittorici

Osservazione al microscopio elettronico a scansione (SEM)

Analisi alla microsonda elettronica (EDS), per risalire 

all’identità degli elementi presenti nei vari strati e 

determinare la natura del pigmento



LA DIAGNOSTICA

Analisi distruttiva, non distruttiva o SEMIDISTRUTTIVA?

    Molte tecniche richiedono il prelievo di un campione

Bisogna considerare quattro aspetti fondamentali:

1) CONSEQUENZIALITA’ DELLE ANALISI

2) TECNICHE DI  CAMPIONAMENTO
(non inquinamento dei prelievi)

3) DIMENSIONI e NUMERO DEI CAMPIONI
(numero minimo e rappresentativi)

4) SCELTA DEI PUNTI DI PRELIEVO
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Il Prelievo

CAMPIONE N°1
  Manto Madonna

CAMPIONE N°2
Incarnato mano del Santo

BERNARDO STROZZI
Madonna del Rosario tra i Santi Rocco, 

Domenico e Sebastiano
Chiesa di Santo Stefano, Borzoli, Genova



Stratigrafia pittorica

Vernice

Strato pittorico 2

Strato pittorico 1

Preparazione (gesso e colla)

Pigmento + 
Legante
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La Cross-section

Riempimento parziale 
con resina

Posizionamento del 
campione

Riempimento 
completo con 
resina

DistaccoTaglio e 
lucidatura



La Cross-section

CaSO4 Å 2H2O

Gesso

CuCO3 Å Cu(OH)2

Azzurrite

As2S3

Orpimento



Stratigrafia pittorica

BERNARDO CASTELLO
“Deposizione della Croce”, 

Parrocchia di S. Maria e S. Michele 
Arcangelo, Coronata

Azzurro da manica della veste 
della Madonna

Preparazione: biacca, nero di carbone e minio
Strato rosa: lacca e biacca
Strato scuro: biacca e terra
Strato azzurro: biacca e smaltino
Strato blu superficiale: oltremare, terre e CaCO3
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Grazie per la 
vostra attenzione!
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